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PARTE UFFICIALE.

I.eggi e dooreti: Decreto Luogotenenziale n. M71 che reca
nteone disposizioni relativamente al monopolio di vendita dei

ytammiferi - Relazioni e deoreti Luogotenenziali per la
proroga di poteri dei contmissari straordinari di Borgo San
Dalmazzo (Cuneo) eCalanna (Reggio Calabria) -· Ministeri
dell'industria, del commercio e del lavoro e di grazia e
giustizia e dei culti: Disposizioni nei personali dipendenti.

PARTE UFFICIALE

L2DGGI E DECEETI

Il numero 1771, delás raccolta te/}iöiale delle leggi e aet decreti
del Regno contiene il seguente decreto i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.

Al secondo comma dell'art. 9 (dell'allegato E) al
decreto Luogotenenziale 3f agosto 1916, n. 1090, à so-
stituito il seguente : Scaduto questo termine chiunque
detenga fammiferi in quantità superiore a due chilo-
grammi, compreso gli involucri, dovrà farne denuncia
alla locale autorità di finanza (Intendenze, magazzini
di deposito o spacci all'ingrosso delle privative, agenzie
delle imposte, dogane comandi della guardia di finanza)
perchò siano dall'Amministrazione del monopolio ri-
tirati.
L'Amministrazione rimborserà il valore dei generi

così ritirati calcolandolo sulla base del prezzo di ven-
dita dell'ultimo listino della fabbrica da cui i generi
stessi provengono.

Luogotenente Generale di Sua MaestA Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 761;
Visto il Nostro decreto 31"agosto 1916, n. 1090 (alle-

gato E) che riserva allo- Stato la venana dei flammi-
feri pel consunió>neÈ1nterà del Regno;

I prezzi di vendita al pubblico delle varie specie e

qualità dei flammiferi ed i tipi delle marche-contras-
segno di monopolio da applicarsi sugli involuori con-
tenenti i flammiferi stessi, sono stabiliti con deoreto del
ministro delle ilnanze da registrarsi alla Corte dei
COntÎ.

Art. 8.

La introduzione dei flammiferi nel Regno ò riser-
vata allo Stato.
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Art. 4.

A vietata la introduzione nel Regno e la fabbrica-
zione :

a) di; qualsiasi tipo di apparecchi di accensione
che possa nell'usolsostituirsi si Rammiferi;

b della pietre focaie pel funzionamento degli
apparecchi medesimi;

c) di qualsivoglia articolo che possa essere sosti-
taitojer faccensione agli apparecchi e alle pietre di
cui nel preoedente articolä
Ogni intrazione alle disposizioni del presente arti-

colo sara considerata come contrabbando e punita
con una multa non minore di lire venti nè maggiore
di lire cinquecento, oltre la confleca degli oggetti che
avranno dato luogo all'infrazione stessa.

Art. 5.

I flammiferi di cera e di legno di qualunque specie
e comunque confezionati, sono, esenti dal pagamento
di dazio comunale, a partire dal giorno nel quale lo
Stato ne desume la vendita.
Le somme che i singoli Comuní introitavano a questo

titolo, saranno ad essi corrisposte annualmente dal
Ministero delle finanze in misura fissa consolidata
sulla base della media delle riscossioni fatte da ciascun
Comune, nel triennio 1913-915.

TOMASO. DI-SAVOIA DUCA ÐI GENOV&
Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà del.la Nazione
RE D ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro sägretario di Stato

per gli afari dell'interno;
Vediato il Nostro precedente decreto in data 2 marzt

1916, con eni venne salolto il Consiglio comunale di
Borgo San Dálmazzo, in provinaia di Cuneo, edJNo-
stri decreti 8 giugno e 10 settembre 1916, col quali
venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale. medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale Áonolò il

Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

D termine per la ricostituzione del Consiglio co -
munale di Borgo San Dalmazzo à prorogato di tre
mesi.
R minintro proponente ð incaricato della èsecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OmaNDO

Art. d.

Il presente decreto entrerå in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßoiale del Regno.
Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo

11ello Stato, sia inserto nella raccolta o fliciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò addl 29 dicembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

Bonm.¤ - MEDA.

Visto, Il guardasigüß: Saccur.

Relastone di ß. E. il ministro segretario di Biato per
gli affari délfingerno, a S. A. B. Tomaso di
Savola, Luogotenente Generale di S. H. il Re,
in uðiensa dãl 7 dicenibre 1916, est decreto che
proroga i poteri del 22. commissario straordinario
di .Borgo ßan Dalmazzo (Cmteo).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che prorgga i poteri del R. oommis-
sario di Borgo San Dalmazzo, perchè non à possibile provvedere
alla ricostBuzione dell'ordinaria rappresentanza, mentre un con-
siderevole numero di elettori trovasi a prestare servizio militare
e non potlebbe partecipare ai comizi qualora venissero eonvocati.

Relazione di Ñ. E. $Ë MENEBif0 00grgiër(0 di giglO p0f
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso ,di Savoia,
Luogotenente Generale di S. K it ilo, 'in udienza
del 7 dicembre 1916, sul decreto che proröga i po-
teri del R. commissario straordinario di palanna
(Reggio Calabria).
ALTEZZA I

Persistendo nel comune di Calanna Pimpossibilità di convocare i
Comizi per la ricostituzione della rappresentanza municipale, a
causa del considerevole numero di elettori rohe trovasi a prestare
servizio militare, occorre prorogare di tre mesi i terÎ del Regio
commissarig.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro soft porre

alPaugusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENQVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

paragrazia ,di Dio, e ,per Tolonth della azione
RB D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Regio decreto in data 10 diúmbai914,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Calanna,
in provincia di Regglo Calabria, il R. decreto 4 marzo
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gió ed i Nostri successivi decreti 13 giugno, 9. settem-
bre, 5 dicembre 1915, 2 marzo, 15 giugno e 7 oettéinbre
1916, con cui il termine per la ricostituzione del Con-
siglio comunale medesimo venne prorogato rispettiva-
mente di tre mesi ;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo unico

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto 28
dicembre 1908, approvato con R. decreto 12 ottobre
1913, n. 1201, ed il Nostro decreto 27 maggio 1915, nu-
mero 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
R termine per la ricostituzione del Consiglio como

male di Calanna ò prorogato di tre mesi.
R ministro proponente ò incaricato deBa esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Disposistoni ne1 personale atpendenams

Servizio metrico e del saggio dei metalli preziosi.
Con decreto Ministeriale del 29 novembre 1916:

Damse Silvestro, promosso verificatore di 2a classe nell'Ammini-
strazione predetta con deareto Ministeriale 25 maggio 1916, oc-
ouperå, nella graduatoria, il posto che segue .immediatamente
11 R. verificatore sig. De Raho Clorindo, venendo eliminata con

ció la riserva d'anzianità stabilita col decreto medesimo.

Barpi Camillo, veriûcatore di 3a classe nell'Amministrazione pre-
detta, a promosso alla classe ga con l'annuo stipendio di lire

quattromila (L 4000), con godimento del maggiore stipendio
dal 1 dicembre 1916.

Zambruno Carlo Cesare, verificatore di 3a classe nell'Amministra-
zione predetta, è promosso alla classe 2a con l'annuo stipendio
di lire quattromila (L. 4000), con godimento del maggiore sti-
pendio dal I dicembre 1916.

De Giorgio Franoesco, veticatore di 3* classe nell'Amministrazione
predetta, è promosso alla classe ga con fannuo stipendio di
lire quattromila (L. 4000), con godimento del maggiore stipendio
dal 1° febbraio 1917.

Barcaroli Alvise, verificatore di 4a classe nell'Amministrazione pre-
detta, e promosso alla classe 3a con l'annuo stipendio di lire

tremilacinquecento (L. 3500), per anzianitå accompagnata da

idoneith, diligenza e buona condotta, con godimento del mag-
giore stipendio dal I° dicembre 1916.

Guerra Gaetano,.verificatore di 4* olasse nell'Amminiaazione pre-
detta, é promosso alla classe 3a con l'annuo stipendio di lire
tremilacinquecento (L. 3503), per anzianitå accompagnata da

idoneitä, diligenza e buona condotta, con godimento del mag-
giore stipendio dal 1° dicembre 1916, avvertendo che, dopo 11

sig. Guerra predetto, resta vacante un posto da conferirsi per
merito distinto in segnito ad esame di concorso.

Scaglione Benedetto, veriûcatore di 5a classe nelPAmministrazione

, predetta, a .promosso alla classe 4a con l'annuo stipendio di
lire tremila (L 3000), con godimento del maggiore stipendio
dal 1 dicembre 1916.

Gorini Alberto, verineatore di P classe nell'Amministrazione pre-
detta, á prontóbèo alla olasse 4a con l'annuo stipendio di liro
tremila (3000), con godimento del maggiore stipendio dal 1 di-
cembre 1916.

Pasin Angelo, veriûcatore di 6* olasse nelPAmministrazione pre-
detta, é promosso alla classe P con l'annuo stipendio di lire
duemilacinquecento (L. 2500), con godimento del maggiore sti-
pendio dal 1° dicembre 1916.

Tancredi Alberto, verineatore di 66 classe nell'Amministrazione

predetta, ð promosso alla classe P con Pannuo stipendio di
lire duemilacinquecento (L. 2500), con godimento del maggiore
stipendio dal 1° dicembre 1916.

Cavallarin Omero, veriûcatore di 66 classe nell'Amministrazione
predetta, ð promosso alla classe P con l'annuo stipendio di lire
duemilacinquecento (L. 2500), con godimento del maggiore sti-
pendio dal l° febbraio 1917.

MINISTERO
DI GRADA E GIUSTT A B DE 00LB

Dieposizioni nel personale dipendentes

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 22 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 1916:

Cafaro cav. Pasquale, applicato di la classe, è sospeso dal grado e

dallo stipendio, per un mese ed un giorno, rimanendo in con-

seguenza limitata a tutto il 1° agosto 1916 la sosponeione in-
flittagli.

Con decreto Ministeriale del 18 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 4 dicembre 1916:

D'Angelo Giuseppe, capo usciere nel Ministero, à promosso dalla 26

alla la classe.
Buonsmano Salvatore, usciere di la classe nel Ministero, e pro-

mosso capo usoiere di P classe.

Arpini Adolfo, usofere nel Ministero, è promosso dalla,P alla la

classe.

Direzione generale del Fondo per il culto.

Con decreto Luogotenenziale del 5 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 20 novepbre 1916:

Bagni cay. Ettore, primo ragioniere di la classe nella Direzione ge-
nerale predetta, è, a sua domanda, collocato a riposo, col ti-
tolo e grado onorifico di capo sezione di ragioneria, per aver
compiuto quar&nt'anni di servizio.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 29 settembre 1916,

registrato alla Corte dei conti l' 11 dicembre 1916:

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 7 alla la cate-

goria :

Garosci cav. Girolamo, presidente del tribunale di Savona.
Terzago cav. Secondo, consigliere di Corte d'appello di Casale.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 36 alla 2a cate-

goria:
Mazzini car. Amedeo, procuratore del Re a Portoferr4io.
Falcone cav. Domenico, id. a Lanciano.
Bruno cav. Onorato, id. a Saluzzo.

Con decreto Luogotenenziale del 20 novembre 1916:

Chiancone Michelangelo, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale di Venezia, 4 applicato alla procura generale presso la

Corte di appello di Venezia, con funzioni di sostituto procu-
xatore generale, pel periodo di sei mesi.
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Con decreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916:

Meloni Antonio, sostituto procurakre del Re presso 11 tribunale di
Leoce, in aspettativa per infermith, à posto temporaneamente
fuori del ruolo organico della magistratura, dichiarandosi va-
cante un posto di sostituto proouratore del Re pressa 11 tri-
bunale di Leooe.

Masci cav. Giuseppe, giudios nel tribunale di Teramo, ia aspetta-
tiva per informità, à posto temporaneamente fuori del ruolo or-
ganico della magistratura, dichiarandosi vacante un posto di
giudice nel tribunale di Teramo.

Squillace Francesco, giudiae del ti•ibunale di Nicastro, é, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per infermith per un mese.

Marzano Fžanoesco, giudice del tribunale di Orvieto, 6, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per infermith per un mese.

Leoni Emidio, giudice nel tribunale di Cosenza, inoaricato delPietra-
zio dei processi penali, e tramutato, a sua domanda, al tri-
bunale di Aquila.

Guidi Guido, giudice in funzioni di pretore nel mandamentó di

Sanginesio, e tramatato, a sua domanda, al mandamento di
Subiaco.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
De Carolis Amücare, dalla carica di vice pretore del mandamento

di Manciano.
Rubiano cav. Cesare, td. id, di None.

Con decreto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

Addimandi Michele, giudlae del tribunale di Cassino, è, a sua do-

manda, collocato a riposo, per avanzata età ed anzianità di
servizio.

Büotti Carlo, giudice del tribunale di San Remo, à tramutato, a sua
domanda, al tribunale di Genova.

Caratozzolo Gaetano, giudice in funzioni di. pretore nel manda-
mento di Butera, é tramutato, a sua domanda, al tribunale di
Modion.

Capece Giovanni Antonio, giudice gia titolare del mandamento di

Piéve di Teco, sospeso delle fanstoni e da un inarto dello sti-
pendio, ð richiamato in servizio ed è destinato al tribunale di

Mantova.
Polini ¾iehele, giudice in aspettativa per infermith, e confermato

neua detta aspettativa.
Cancegerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

I sottoindicati cancellieri di pretura e parificati sono promossi al
grado di canoeBiere di tribunale e parificati, sono destinati negli
uffici per ciascuno di essi rispettivamente indicati:
Grippo Francesco, vice cancelliere del tribunale di Potenza, per

merito, segretarlo della R. procura presso 11 tribunale di Po-
tenza.

Pieri Lorenzo Eugenio, vice cancelliere del tribunale di Ge-

noya, per anzianità, cancelliere di sezione del tribunale di

Spoleto.
Marras Eugenio, cancelliere deHa 7a pretura di Napoli, per me-

rito, sostituto segretario della procura' generale presso la Corte
d'appello di Napoli.

Tortorelli Federico, vice enneelliere del tribunale di Benevento,
per merito, cancelliere di sezione del tribunale di Bene-
Vento.

De Felice Paolo, cancelliere della pretŒra di MOlÍG Ég, per anEla-
nità, cancelliere di sezione del tribunale di Locoe.

Teutonico Ettpre, cancelliere deBa pretura di Campobasso, per me-
rito, cancelliere di sezione del tribunale di Campobasso.

Pappalardo Salvatore, vice cancelliere del tribunale di Palermo,
per merito, segretario della R. procura presso 11 tribunale di
Sciacca.

Troga Emanuele, oancelliere della 25 pretara di Cagliari, per an-
zianità, cancelliere del tribunale di Nuoro.

Bandini Guglielmo, noe cancelliere del tribunale di Parma, per
merito, segretario della R. procura presso il tribunale di Pa-
VuHo nel Frignano.

Cordena Emilio, cancelliere della pretura di Mauduria, per merito,
canoelliere di sezione del tribunale di Lecce.

Cocino Francesco, enneelliere della pretura di Mercato San Seve-
rino, per anzianità, cancelliere di sezione del tribunale di Po..
tenza.

Bracchi Francesco, cancelliere dellg pretura di Barge, per merito
898f6ÍSriO dSUS R. þrOeurs di govara.

Cenciarelli Giacomo, vide cancelliere del tribunale di Milano/per
merito, segretario della R. procura preano il tribunale di
Fermo.

Ferreri Annibale, cancelliere della pretura di Geressio, per an-
zianità, cancelliere del tribunale di Mondovi.

Paternð Francosoo, cancelliere della 3a pretura di Catania, per nie-
rito, cancelliere di sezione del tribunale di Catania.

Ferrari Pietro Alberto, cancelÍiere della 56'pŸetura di Milano, per
merito, cancelliere del kbunale di Sondrio.

Pacetti Adolfo, vice cancellièrÍdel tribunale di Venezia, per anzia-
nità, cancelliere di-sèÊone del tribunale di Macerata.

Spadoni Giovenale,"cancelliere della pretura di Rieti, per merito,
segretario della R. procura presso il tribunale di Ravenna.

Volpini Luigi, vloe cancelliere del tribunale di Monza, per merito,
cancelliere del tribunale di Cremona.

Luridiana Campus Sebastiano, cancelliere deña 2a pretura di Sas-
sari, per anzianitå, caneelliere di sezione del tribunale di Bas-
sari.

Patti Giuseppe, Vice cancelliere del tribunale di Palermo, per me-
rito, cancelliere di sezione del tribunale di Caltanissetta.

Notaro Bugenio, vice cancelliere del tribunale di Nioastro, per me-
rito, cancelliere del tribunale di Nicastro.

Ryangelista Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Isernia, per
anzianita, cancelliere di sezione del tribunale di Isernia.

Rosiello Federico, sostituto segretario deRa R. procura presso il
tribunale di Lodi, per merito, vice canoellière della Corte d'ap-
pello di Catanzaro.

Agnello Nunzio Archimede, oancelliere della pretara di Siracusa,
per merito, cancelliere di sezione del tribunale di Siracusa.

Bobbio Ettore, sostituto segretario della R. prosura presso il tribu-
nale di Sala Consilina, per anzianità, segretario della R.spro-
cura presso il tribunale di Conegliano.

Caparelli Vincenzo, vice canoelliere del tribunale di Napoli, perme-
rito, cancelliere di sezione del tribunale di Napoli.

Francescone Emilio, vice cancelliere del tribunale di Cassino, per
merito, segretario di sezione della R. procurs presso il tribunale
di Cassino.

Monti Leonardo, oancelliere della pretura di Vimercate, per anzia-
nith, cancelliere di sezione,del tribunale di Ravenna.

De Palma Domenico, cancelliere della pratura di Sessa Auranca, per
merito, segretario della Regia procúra presso il tribunale di
Trani.

Campagna Prospero, vice cancelliere del iribunale di Catania, per
merito, cancelliere di sezione del tribunale di Catania.

Ciccone Domenico, vice cancelliere del tribunale di Sulmona, por
anzianità, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Aquila.
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